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66 IMMAGINARIO MUSICALE

TDSJDDIJPMB�F�TCBUUF�F�DSFQJUB�F�DSPDDIJBwu�F�WJB�DPTÂ�QFS�
PMUSF�����TPOBOUJ�JMMVTUSB[JPOJ�DIF�TPMMFDJUBOP�VO�JODPOTVF-
to uso della voce e quasi impongono di vedere i suoni. Al-
trettanto interessanti sono gli obiettivi della collana 
“Musica disegnata e un po’ strampalata” di Carthusia che 
TJ�QSPQPOF�EJ�iGBS�BTDPMUBSF�MF�JMMVTUSB[JPOJ�F�WFEFSF�MB�NV-
TJDBu�BGÎEBOEPTJ�BMMB�DPMMBCPSB[JPOF�USB�VO�FTQFSUB�EJ�DP-
NVOJDB[JPOF� WJTJWB� RVBM� ¾� &NBOVFMB� #VTTPMBUJ� FE�
&MJTBCFUUB�(BSJMMJ
�VO�BQQBTTJPOBUB�F�QPMJFESJDB�NVTJDJTUB�F�
didatta. Si comincia dunque a richiedere al libro, in parti-
colare all’albo illustrato, di rendersi strumento sinestetico, 
facendo leva sui codici che gli sono propri e cioè quello 
WFSCBMF
�RVFMMP�JDPOJDP�F�RVFMMP�HSBÎDP��5SF�DPEJDJ�DIF�QPT-
TPOP�F�EFWPOP�QPSTJ�BM�TFSWJ[JP�EFMMB�NVTJDB
�DPNJODJBOEP�
dal piano più elementare, quello di dare un nome a un suo-
OP�F�EJ�MFHBSMP�B�VOB�JNNBHJOF
�B�VOB�FNP[JPOF
�B�VOB�
storia che accenda il desiderio di rivivere il “piacevole tur-
CBNFOUP�EFMM�BOJNBu�DPTÂ�CFO�FWPDBUP�EB�RVFM�MVOHJNJSBO-
UF� TDSJUUPSF� DBOBEFTF�� -F� TDJOUJMMF� EJ� QBTTJPOF� BDDFTF�
EBMM�FEJUPSJB�QFS�MB�QSJNB�JOGBO[JB�TJ�DPMHPOP�BODIF�OFHMJ�
albi destinati a creare un immaginario sul mondo della 
musica. Ci sono alcuni esempi eclatanti forse passati inos-
servati ai più. Mi riferisco, in particolare, a due albi pubbli-
DBUJ� B�NPMUJ� BOOJ� EJ� EJTUBO[B� M�VOP� EBMM�BMUSP�NB� OBUJ�
FOUSBNCJ�JO�BNCJUP�OFXZPSLFTF��Prima della prima. L’orche-
stra si veste�EJ�,BSMB�,VTLJO�F�.BSD�4JNPOU�F�Il concerto di 
Bob Gill. Il primo, pubblicato in originale nel 1982 (edito in 
Italia nel 2015), racconta, con parole e immagini, come in 
VO�GSFEEP�WFOFSEÂ�JOWFSOBMF�����QFSTPOF�TJ�QSFQBSBOP�QFS�
andare a lavorare. Ciascuno si lava, si veste, si mostra con 
le proprie piccole vanità, ciascuno saluta chi rimane a casa 
(animali compresi), ciascuno si avvia con la propria borsa 
EJ�GPHHJB�EJWFSTB�F�DPO�NF[[J�EJ�USBTQPSUP�EJWFSTJ�HJVOHF�B�
EFTUJOB[JPOF��2VJ
�UVUUP�DBNCJB��BMMB�EJNFOTJPOF�JOEJWJ-
EVBMF�TJ�TPTUJUVJTDF�RVFMMB�DPMMFUUJWB��-F�����QFSTPOF�EJWFO-
tano un’orchestra e l’orchestra, come sostiene Riccardo 
Muti nei suoi ripetuti e accorati appelli per una maggiore 
diffusione della cultura musicale, è un modello sociale: 
TVPOJ�EJWFSTJ�TJ�GPOEPOP�JO�VOB�TJOGPOJB
�DPTÂ�DPNF�OFMMB�
TPDJFU·�JEFF�EJWFSTF�TJ�EFWPOP�BSNPOJ[[BSF�QFS�JM�CFOF�DP-
mune. In modo analogo Bob Gill intende proporci il mo-

mento de Il concerto (2017): non come cerimonia da 
celebrare con sussiegosa ritualità, ma come metafora della 
società. Poche parole, molti pensieri diversi che apparten-
gono sia al pubblico sia agli orchestrali: non più singole 
persone ma una comunità che si appresta a vivere un’e-
TQFSJFO[B�DFSUBNFOUF�DPMUB�FE�FTUFUJDB�NB�TPQSBUUVUUP�
umana. Questi due albi esemplari contribuiscono a creare 
un immaginario più affabile, sorridente e a tratti persino 
un po’ irriverente nei confronti di un mondo che proprio di 
questo tipo di sguardo ha bisogno, per non essere recepito 
austero, solenne e inaccessibile ai più. Altri albi illustrati 
EJ�BSHPNFOUP�NVTJDBMF�DFSDBOP�VO�MPSP�TQB[JP�TQFDJÎDP�OF-
HMJ�BGGPMMBUJ�DBUBMPHIJ�EFMM�FEJUPSJB�QFS�M�JOGBO[JB��4POP�QJÌ�
numerosi che in passato, quasi a voler colmare un vuoto 
DIF
�BMNFOP�ÎOP�B�QPDIJ�BOOJ�GB
�FSB�EBWWFSP�TDPOTPMBOUF��
-B�NVTJDB
�JO�RVFTUP�UJQP�EJ�SBDDPOUJ
�¾�QSFTFOUBUB�DPNF�
FMFNFOUP�QSF[JPTP�EFMMB�WJUB�F�EFMMF�WJDFOEF�VNBOF��GB�MB�
sua comparsa nei contesti più diversi, nella vita quotidia-
na, in momenti drammatici di portata storica e a sottoline-
are occasioni di crescita e di cambiamento. Ne L’uomo con il 
violino EJ�,BSMZ�4UJOTPO�F�%VTBO�1FUSJD�JD{
�BE�FTFNQJP
�MB�NV-
TJDB�JMMVNJOB�DPO�MB�TVB�CFMMF[[B�VOB�DPOHFTUJPOBUB�TUB[JP-
OF� EFMMB� NFUSPQPMJUBOB� USB� M�JOEJGGFSFO[B� HFOFSBMF��
Impregna di sé, in La diga�EJ�%BWJE�"MNPOE�F�-FWJ�1JOGPME�MB�
memoria di un villaggio destinato a essere sommerso 
dall’acqua o, ancora, in Aria per violoncello, di Adèle Tariel e 
"VSPSF�1JOIP�F�4JMWB
�BWWPMHF�EJ�JOUFOTB�DPNNP[JPOF�HMJ�
avvenimenti legati alla caduta del muro di Berlino. Segna 
il viaggio interiore di una bambina che ne Il saggio di piano-
forte�EJ�"LJLP�.JZBLPTIJ�USPWB�JM�DPSBHHJP�EJ�BGGSPOUBSF�F�
superare una prova impegnativa. Gli esempi potrebbero 
continuare e includere anche i libri che raccontano la vita 
di grandi compositori. Compito non facile e che richiede 
non solo l’audacia degli editori ma anche la capacità di au-
UPSJ�DIF�TBQQJBOP�BCCBOEPOBSF�UPOJ�BHJPHSBÎDJ�TFO[B�TDB-
dere nella macchietta e nello stereotipo. Non a caso alcuni 
BVUPSJ�BEPUUBOP�TPMV[JPOJ� GPSNBMJ� JOVTVBMJ��BE�FTFNQJP�
quella di dare voce a personaggi, veri o inventati, contem-
poranei al musicista protagonista. È il caso di L’ultima fuga 
di Bach di Chiara Carminati e Pia Valentinis e di Voci su Ver-
di EJ�4FSFOB�1JB[[B�F�"OUPOJP�.BSJOPOJ��JO�FOUSBNCJ�J�DBTJ�J�

diversi narratori con sguardo empatico e affettuoso porta-
no in primo piano aspetti quotidiani della vita e della per-
sonalità di questi titani un po’ impolverati2. Due veri e 
QSPQSJ�DMBTTJDJ�EFM�HFOFSF
�QFS�MB�SBGÎOBUF[[B�EFMMB�TDSJUUV-
SB
�EFMMF�JMMVTUSB[JPOJ�F�EFM�QSPHFUUP�HSBÎDP��1VOUJ�EJ�WJTUB�
ancora diversi e inusuali sono quelli adottati in I grattacieli 
della musica di Susie Morgenstern e Sébastien Mourrain e in 
Per mano di Sante Bandirali e Gloria Tundo: nel primo caso 
la voce narrante è quella del pianoforte compagno di vita 
del compositore George Gershwin, nel secondo è quella 
EFMMB�NBOP�TJOJTUSB
�M�VOJDB�SJNBTUB�BM�QJBOJTUB�1BVM�8JUU-
HFOTUFJO
�NVUJMBUP�EJ�HVFSSB��6OB�UFTUJNPOJBO[B�JOEJNFO-
ticabile di immaginario infantile la offre Claudio Abbado 
in La casa dei suoni, albo non recente ma meritoriamente 
ripubblicato da Babalibri. Bambino fortunato Abbado, cre-
sciuto in una casa straripante di musica, indaga con l’im-
NBHJOB[JPOF�TV�DIJ�TJB� M�BSUFÎDF�EFJ�TVPOJ�QSPEPUUJ�EBM�
grammofono e una notte fa un sogno: il coperchio del 
grammofono si apre come per incanto e ne escono tanti 
omettini, ognuno con il suo strumento, e passeggiano per 
MF�TUBO[F�QFS�QPJ�SJFOUSBSF�OFMMB�MPSP�DBTB�NVTJDBMF�BMM�BMCB��
A sette anni il piccolo Claudio, affacciato per la prima volta 
al loggione del Teatro alla Scala, vede piccolissimi e lonta-
ni tanti musicisti e riconnette quella visione al suo sogno. 
*NNBHJOB[JPOF
�TPHOP�FE�FTQFSJFO[B�EFUFSNJOBOP�DPO�
precoce volontà il suo percorso futuro, che tutti conoscia-
NP��$J�TPOP�JOÎOF�MJCSJ�DIF�SBDDPOUBOP�TJOHPMF�PQFSF�NVTJ-
DBMJ
�TJBOP�FTTF�DPNQPTJ[JPOJ�QFS�PSDIFTUSB
�PQFSF�MJSJDIF�P�
balletti. Nella maggior parte dei casi, specie in quelli meno 
recenti, la scelta di autori e illustratori è stata di non fare 
diretti riferimenti alla musica né di suddividere il testo in 
atti o movimenti secondo la scansione dell’opera musicale. 
Una scelta certamente ben motivata, tuttavia oggi si sente 
M�FTJHFO[B�EJ�DIJFEFSF�BM�MJCSP�EJ�GBSF�RVBMDPTB�EJ�QJÌ
�EJ�
BJVUBSF�DIJ�BODPSB�OPO�¾�FTQFSUP�BE�BHV[[BSF�MF�PSFDDIJF�F�
ad imparare a riconoscere in che modo e – letteralmente – 
con quali strumenti ha agito la musica sulle storie che le 
TPOP�TUBUF�EJ�JTQJSB[JPOF��/FMMB�EJWVMHB[JPOF�NVTJDBMF�QFS�
BEVMUJ�RVFTUP�TGPS[P�¾�JO�BUUP�EB�UFNQP��-�IB�QSPEPUUP
�BE�
esempio, Vittorio Sermonti, l’indimenticabile studioso del-
la Divina Commedia, da lui stesso letta ad alta voce alla 
radio e in tante occasioni pubbliche. Nel 2001, anno del 
centenario della morte di Verdi, Sermonti ha raccontato in 
Sempreverdi quattordici opere del grande compositore ed è 
SJVTDJUP�B�JOUFTTFSF
�USB�M�FTQPTJ[JPOF�EFMMF�JOUSJDBUJTTJNF�
trame, i suoni degli strumenti musicali rendendoli, con 
tocchi leggeri, garbati e ironici, veri co-protagonisti delle 
vicende. I clarinetti piangono con Violetta mentre questa 
si appresta ad abbandonare Alfredo e gli ottoni tutti insie-
me o singolarmente nominati strepitano nel clangore tra-
volgente della marcia trionfale dell’Aida. Dare un nome a 
DJÇ�DIF�OPO�TJ�DPOPTDF�¾�VO�QSJNP�QBTTP�FTTFO[JBMF�QFS�
BQSJSF�TQJSBHMJ�EJ�DPOPTDFO[B��$J�TJ�DIJFEFS·
�UVUUBWJB
�TF�MB�
musica può essere tradotta in parole. Se lo sono chiesto e 
se lo chiedono in molti, compresa la piccola protagonista 
di Casa musica, di Maddalena Vaglio Tanet e Giovanni Cola-
neri, libro giunto da poco sugli scaffali. “Che voce potrà 
mai avere un oboe?” si interroga perplessa la bambina, che 
DPO�VO�QP��EJ�JNNBHJOB[JPOF�USPWB�MB�SJTQPTUB�JO�BSNPOJB�

Libri citati nell’articolo:

Gill, B., Il concerto, Corraini, 2017.
Kuskin, K., Simont, M., Prima della prima. L’orchestra 
si veste, Terre di mezzo, 2015.
Lee, S., Estate, Corraini, 2022.
Miyakoshi, A., Il saggio di pianoforte, Nomos Bambini, 
2022.
Stinson, K., Petričić, D., L’uomo con il violino, Terre di 
mezzo, 2019.
Almond, D., Pinfold, L., La diga, Orecchio Acerbo, 2018.
Bandirali, S., Tundo, G., Per mano, Uovonero, 2023.
Tariel A., Pinho e Silva A., Aria per violoncello. 1989, La 
caduta del muro di Berlino, Curci 2019.
Abbado C., Cardoni P., La casa dei suoni, Babalibri, 
2006.
Carminati C., Valentinis P., L’ultima fuga di Bach,  
rueBallu, 2012.
Piazza S., Marinioni A., Voci su Verdi, Rizzoli, 2013.
Gottwald, B., SDENG BUM SPLASH! Il grande libro dei 
rumori, Terre di mezzo, 2022.
Tallec O., Il mio libro illustrato dei suoni, Curci, 2012.
Tanet Vaglio M., Colaneri G., Casa musica (come un 
papero innamorato), Corraini, 2022.
Sermonti V., Sempreverdi. 14 opere in forma di rac-
conto, Rizzoli, 2002.
Marsalis, W., Rogers, P., Squeak, Ramble, Whomp! 
Whomp! Whomp!, Curci, 2014.
Morgenstern, S., Mourrain, S., I grattacieli della mu-
sica, Curci, 2016.

Note

1. MacNeil, R., Wordstruck, Penguin Books, 1989, 
pag. 23 (traduzione Rita Valentino).

2. Titani impolverati è stato il titolo di una trasmis-
sione di Rai Radio 3 curata da Luca Fontana.

con il sottotitolo del libro stesso: avrà la voce di un papero 
JOOBNPSBUP��6O�SJNBOEP�ÎO�USPQQP�FTQMJDJUP�BMM�BOBUSB�EJ�
quel “Pierino e il lupo” che dal 1936 insegna ai bambini ad 
associare il suono degli strumenti dell’orchestra al caratte-
re dei personaggi e all’andamento allegro o drammatico di 
VOB�ÎBCB��-F�QBSPMF
�EVORVF��&� MF� JNNBHJOJ �$IF�SVPMP�
QPTTPOP� BTTVNFSF� JO�RVFTUP� TGPS[P�EJ� GBSF� EJ� QJÌ �6O�
esempio eccellente ce lo fornisce un’autrice da tempo abi-
UVBUB�BE�BCCBUUFSF�MJNJUJ�F�B�OPO�QPSSF�DPOÎOJ�USB�SFBMU·�F�
JNNBHJOB[JPOF��4V[Z�-FF��*M�TVP�MJCSP�Estate è un commo-
vente omaggio ad Antonio Vivaldi e a una delle sue stagio-
ni. Si direbbe l’incontro felice tra due sensibilità di artisti 
DIF
�B�EJTQFUUP�EFMMB�EJTUBO[B�EJ�UFNQP�F�EJ�TQB[JP
�DPMHPOP�
con il medesimo spirito e ciascuno con il proprio medium 
MB�CFMMF[[B�EJ�VOB�HJPSOBUB�FTUJWB���-B�HJPJB�F�M�FOFSHJB�USB-
smessa dalla musica sono trasferite nei colori e nei giochi 
infantili all’aperto e l’orchestra, le note, il pentagramma 
che irrompono sulle pagine danno suono all’intensità del 
temporale per rientrare poi, in un attimo, in una sfolgoran-
te calma estiva e in un applauso appagante.

Illustrazione di Dušan Petričić, da:  L’uomo con il violino,  
di Kathy Stinson e Dušan Petričić, Terre di Mezzo, 2019.


